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Noi abbiamo sempre a«nto un mi-
aiBtrp deli'jp(juBtrtìift,nt!ms!«9»fS»A'n- I 
«tputa di molti, l'ufficio è retto da quel-
l'eòceiieute persona ohe & l'on. Oooo'o 
Ortu. •• • 

Politicamente, non, si sa perobè, ji 
portafogli dolt'ioduatria — che davrebÌ)e 
eitere vtto del pi& importanti — ioTeoe, 
con quello delle Poste e Telegrafi, viene 
sonaiderato di categoria inferiore. Ip-
{atti, Ti sono nomini politiei cos} gonfi' 
di sé, al quali parrebbe offesa, e grave, 
l'cfferta di un portafogli slmile. Ep­
pure è quello ohe, nleotemeno, dovrebbe 
aoprlateadere alla rionhozza nazionale 1 

Goal vanno le cose del mondo. 
Un nomo solo, appunto perchè era UD 

genio politico, comprese tutta l'impor-
taniB del portafogli d'industria e coin-
merolo, e fu il conte di Cavour. Il suo 
aognu anzi era di dedicarvisi oosQplelv 
mente, assestata la politica, e la,,sua 
preinaturi scomparsa 'fa'sòSf anche una 
sciagura grande dell'economia Dazlo,nale, 

I suoi successori a quel portafogli, se 
vagliamo esser giusti, fecero poon o nulla, 
quaudpnon coltivarono, corno il buono 
e iucosoieate Miceli, dei disastri banóari. 

Pure, basterebbe che portaasero l'at­
tenzione loro sopra la tabelle della e-
sportazioni e delle importazioDi, per ve­
dere quali attività convenga incóreg-
giare, quali altre creare e promuover.él. 
Ma, ohi se ne ioteressaf 

L'Italia, a quest'ora, avrebbe gii po­
tuto a dovuto sviluppate le immense e-
De'rgie' elettriche naturali, derivanti dai 
suoi grandi fiumi, dalle superba cascate 
alpine, . ^ , javese ooa s'è fatto quasi 
nuli;, sopratutta parchi, sa si. presenta 
qualche coraggioso iniziatore, trova nella 
buiocrazia e nel fiscalismo tali diffioolti 
che gli fanno cascai là bracci^. 

S!è cpstituita ora un' impresa cl̂ e i;ap-
presenta certo uni vasto iateressa na­
zionale, cioè la cultora della burbibis-
tola e l'estrazione dello zucchero, che 
significa inajti milioai che resteranno io 
Italia, invece d'andare all'eaterp, e larga 
copia di lavoro:.ma quanto a!à volìito, 
quanto hanno penato i promotori, per 
ottenere dal Qaveì?oa — non giii ioòo-
raggiameuti : Diò^iibiri, a, par|arael — 
nja sempUoi garanzia, òhe, con Impru-
4enti mataziaui dpgaDall, non si mandi, 
nel meglio, la importante iu'lustria a 
gambe in aria! 

Questa è gii nn'iaiziati\(a,0(}[^sulapte, 
opera della Liguria, ma qusntp altro vi 
sarebbe da fura in Italia, con nessun 
risoh'o, con gran profitto, e rolativai-
mente con poca faticai' ' 

Noi abbiamo i grao,f|i pagcpli dal Ve­
nera, della !;\binii, de((a Sardegna, ({«(la 
Sicilia; abbiamo, o piuttosto abbiamo a-
vuto, razze equine ohe furono stòriche 
per forisa e bellezza, eppure ogni anno 
acQuisliàmo all'esteip, e a caro prezi^p, 
pia di Ireqttmiìa cay'alii, Percìiò non 
ipii.tiamo gli allevatori di Ungheria! 

Tutti gli anni, mandiamo agli etra, 
nieri più di' venti milioni in òro per 
acquisto di pró^.qtli ohimioi, che si pp-
ti;ebbero élaboi;are, fetcilm^nte in cagai 
npstra e più a buon merca,to. Perchè 
non incoraggiare tale industri» ? Perchè 
non si pn dupudo^ lii Italia a sufficienza 
i cplofi derivati dal oatcame, per i, quali 
diamo ai paesi esteri più di difio.i mi­
lioni annui? 

Perchè questo benedetto paese, la cui 
lane tareutlne eran'ptpKiate da tutto il 
mondo fin dai tempi di Piatone, è oggi 
costretto à Chiederne per ùì)a c(pàttàn-
^iqà di «jl^pài.fijj^,altr^ qa^jpni?'Per 
,9^0 le nostra, npagmflche foreste del. 
l'Apannlno, dalle balze amiiiaué afle 
vérgini boscaglie abruzzesi, np'n qi pseif, 
tanp ^ 1 tributo d'un^^^tt^rifn'tjpa di md 
lipni di, l^gOj^^eetjjfiniefig.» 

Pi.rch6 1100 si tonta una grande ool-
Ijyazioije di tabacco io Scilla, e prefo' 
riamo Invece di spandere decine e de­
cina di milioni in America I 

Ma scandiamo anone a cosa minori. 
7utt{ sanno che gli aghi e gli spilli, 
oggi, son prodotti da maochioe punto 
costose e cosi semplici da esser maneg­
giata da fanciulli: ebbene, noi prosa-
guiamp a spendere ancora un milione 
all'estero tutti gli anni, per un cosa 
che sarebbe cosi fucila produrre in casa 
nostra. 

E va ne voglio dire anche un'altra 
curiosale .c)je pjjrrebbs incredibile- Sa­
pete, wxfif (pendiai^.Q, anno per anno, 
più di due milioni sui me|'saU .^ijra|[ieri t 
tìefi'ac()|^|^tp, di... botjoiii ni ^ad^-^pei;^. 

Ma coirai noi ohe abbiamo fatto la 
basilica di San Marco e il duomo di 
Qfyietp^ npHi,, îia.oig, j<JH9qHl9, pa;j»pi di 
fare una ciambelletta di madeapeda, 
con quattro buchi in mezzo ! 

Ah; se così fosse, tutti i bottoni cha 
abbiamo indosso dovrebbero arrossirne, 
tanto più che i bottoni... hanno un'a­
nima I 

Così scrive egregijimenta Arnaldo 
Vassallo; ma, di ques,ii articoli onesti, 
ne potranno scrivora a centinaia le mi-
g;llof;j gepga d^l,.gi.nrna!iamo italiano, a 
le cose non muteranno. 

AL Ministero ohe sopraintende, alla 
rioctiezza nazionale, e cosi, par esemeio, 
a quello, puj-e impiirtantìsjimo, dei, la­
vori piibblici, continueranno ad anelare 
I Cocco Ortu che non sanno né d'in­
dustrie, n é ' d i coìnfflerci,'" né di ' agri-
dailtura, iiè-4i lavori,-nja ch'« ,pl4ooiWf9 
a questo o a quell'uomo politioo;'"iDlll6 
vengono imposti da questo o quel Ì;rup|Jo 
parlamentare, d'ei cui voti il Oabinistto 
ha bisogno par reggersi in piedi. 

Cusi accadde quando Rudlni, per sal­
vare la baracca pericolaote, decise di 
gettarsi in braccio a Ziuardelli, e questi 
esigette il sacrificio di Pi-ioetti. 

Non si considerò cha Prinattl, nei 
pochi mesi durante i quali aveva occu­
pato ' il-' Ministero dei lavori pubblici, 
aveva lavorato oon amoro pel |paeà6 è 
a difesa dei ooatnbueoti; niln si pensò 
che aireva fatto riVparmiare parecchi 
milioni all'erario, mattando certi vora'c'i 
appaltatori colla spalle al muro; non 
si penqò che, di tutti i ministri, il Pri-
nettl era l'unico che aveva preso «ùl 
serio la sua missiona e che aveva rag­
giunto in breve una meritata popolarità. 
Bisognava immolarla al nume che vooiv'd 
ad aiutare la bai acca pericolante, e cosi 
fa fatto-

fi che la .vada I K cha l'Italia conti­
nui a4 essere tributaria per centinaia 
di milioni alle altro nazioni, per cose 
che piitrebba bonissimo produrre in casa 
proprial 
- - I l — -4 

Cili tUfllei della Camera 
_ Ssbato mattina è seguita la costitu­

zione degli Uffici dalla Camera. Kiusoi.-
rono otto d'opposiziune ed U90 solò 
ministeriale- Anche la Giunta delle ele­
zioni, avandu rifiutato Goppioo, elessa 
presidente Nocito, di opposizione. 

I E M I O N I pouTicflB Dl iàr 
La rIelezSono <ti Crispi . 

Palermo 17 — Ecco il risultato de­
finitivo dell'alozione ual II collegio! I-
soritti 3840. Votanti 1503. Orispi ebbe 
voti U71i Barbato voti 295; nulli e 
dispersi 33. Proolamatò Grispi, 

I^cl coHej^Io d i Ci iyal iott i . 
Corteolona 17 — Kia'ultato i\ 23 

sezioni sopra 29, D.izzio voti lii21, Ro-
mflssi ^^31, Mdffi 327. 

'LariforiadelJgoiliWDaii ' 
E' stata distribuita veuerdl scorso alla 

Camera la relazione dell'on. Angeil.0 Ma-
jorajia, sui «provvedimenti relativi ai 
dazi intprni di oonpijmo ». 

_ E' qpesta la terza importante legga 
d'indole finanziaria, che, Insieme alle 
altre due dei fabbricati e della ricchezza 
mobile, la Camera è phiauiata ad esa-
iniuitre nella presente sessione. 

L'on. Mojoraiia dimostra 1" importanza 
delle ritmEpo che oggi si propongbrio e 
la giustifica. 

Non è possibile al giorno d'i'ggi abo­
lirò dal tutto il daz'O di consuno; ma 
non è possibile d'altro canto chiudoro 
gli occhi al gravissimi inconvon lenti che 
esso piesaota. Si impone la neosssitè 
di restltnira al dazio consumo, quanto 
pur sia possibile, il suo vecchio carat­
tere di impasta locale, a di lasciare ài 
Comuni maggiore libertà, non scevra di 
cautela, nell'ordinario. 

Da ciò una prima seda di proposta, 
alle quali altra ne ssguono, più parti­
colari, sugli alimenti farinacei, sulla mi­
nuta vendita, sagll olii, sui materiali 
da costruzione, eco. 

OH Mislriali amilp-italiani in CMM 
Londra 16 — Il ÌHmea ha da Pe­

chino che il governatore di Shansi concesse 
al sindacato anglo-italiano l'eseroiz'o dei 
giacimehti dei carbone e dal farro, 

Londra 16 — Il Qlobe ho' da Pe­
chino che il sindacato aóglo-itaìlano oltre 
all'eserqlzio dei giacimenti di carbone 
e di feri'o ottenne anche nella provincia 
Shansi la concdssione delle ferrovie e 
dei canali. Il dispaccio soggiunge perciò 
cha lo sviluppo di questa ìfertilo ed'im­
portante regione passa nelle mani del­
l'Inghilterra e dell'Italia. 

La restlMoae ili ma m e 
Nicolosi Giuseppe, pabbli()ista napo. 

lataao, scriva alla Tribuna di avere 
restituito la Croce della Legionp d'onora 
colla quale era stato decorato a Diglone, 
informandoQe Z'jln, coxe protesta contro 
la guerrd di cui"Z)fà"è'"oggetto. 

Dlsorìial nel CoaslEllo coioaale U Qepa 
per le ialeieraBie il na clericale 

Discutendosi l'altra sera nel Consiglio 
cou^uqale di Genova la pratica riguaq-
dante la demolizione di Porta Pila, il 
consigliere San^bo Djria inveì contro la 
staiupa liberale-

I giornalisti presenti protestarono vi­
vissimamente coadiuvati dal pubblico ohe, 
affollato, assisteva alla seduta, la quale 
dovette essere sospesa. 

Vi furono vivacisi^im', battibecchi fra 
i giornalisti e l'asaessore Gavotti, ohe, 
arrogandosi i poteri del sindaco, voleva 
far sgombrare l'aula. 

L> discussione della pratica fu riman­
data. 

Il c o l 

VENDICATO! 
Telagrafapo da Londra cha in seguito 

all'ultima vittoria riporta,t> sui d^rvisal, 
aiouni ammiratori di Gordon pascià or­
ganizzarono una dimpatrszionp intorno 
alla statua dell'eroe di E^rtum, ohe 
sorge in 'Trafalgar-Square, e 'scrìssero 
a caratteri cubitali, sul piedestallo: 
4eeji(7^f?/(vendicato I). 

Î a folla si addensava iqtorno al mo­
numento e da tutti si sentiva approvata 
la scritta. 

Per i [loppli forti viene agmpre jl 

tlorno delle legittime vendette; i' popoli 
^oppi.sublscono onte e danqì piangendp, 

faceòdò dir l^Iesss per i morti, e gri-
daiido.... viva Menelikl 

DISORDINI A PALERMO 
Roma 16 — I disordini oho pri;vo-

óaruóo l'iacideatino in fina dall'odierna 
seduta della Camera, occasionato d.all'in-
terrogaziona Bissoiati, sarebbero avve­
nuti così : 

tarserà i deputati socialisti Rindani e 
Morgari, dopo una oòufareoza. al Cirpolo 
soQiaiistE^ degli operai della manifattura 
di'tabjoohi, si ritiravuno nella lo.tjo abi­
tazione ai Quattro Canti, insieme ad una 
8Ì9'iWf'fi'»- à». a.9«ia'^ti, e yenpeco a 
parola con un gruppo di fantprl della 
can^idfitura di Crispi. Vi fu ecambio di 
iagijUria, di bastonate e di coltellate, e 
si spararono snch.e da araba la. parti 
colpi di rivoltelU, Accorsero la guardia, 
cha sbanda'roQO i contendenti. 

Non vi fu alcun ferito; due, fcji cui 
il Mj}rgari, ebbaro gli abiti tagliati <\a 
colpi di rasoio- Glli animi sono eccitatis-
ai^i . I socialisti hanno pubblicato un 
manifesto di protesta. Stasera dovevano 
tenere un Comizio, e il prefetto lo pro{|bl; 
eòa i sotSiaiìte 81 ràd'urie'ifafi'tf*'ih''un'al­
tro palazzo, ove parleranno i daputa't'i 
Morgari e Pipi tona. ' 

Si temono disordini seri. Le autorità 
presero grandi precauzioni. 

BSS5H 

La vertenza si va trascinando lenta­
mente, faticosamente, fra un'alternativa 
di buoni e di cattivi pronostici; e frat­
tanto giungono notizie del preparativi 
di guerra ohe vanno facendo la Spagna 
e gli. Sfati tlniti, " 

Il Siinato americano ha riconosciuto 
la repubblica oobina, non oasi la Camera', 
e quindi ne varrà un conflitto frti' le 
due Camere. 

E ili iniS[i¥ii 
Scrivono da Vienna, aprile: 
«Al Parlamento austriaco il deputato 

Hosnar, da 22 anpl, durante la discus­
sione del preventiva, alla partita lotto 
prende la parola, e recita un dlacoreo 
di due 0 tre ore contro l'immoralità 
del piccola lotto. ESgli à nel suo genere 
uno specialista, perchè all'infuori della 
parlata sul lotto, non apre mai bacca 
al Parlamenta. Né si creda che i suoi 
discorsi siano una ripetizione; tntt'al.tro. 
EÉIP porta' senfprl tìniyH' aì:|piBàn'ti,' ao-
compagnati ogni àdn'd'dà una' molti^&dine 
di esempi, ch'egli, pazientemente ad assi­
duamente raccdfilia, e'coi'qaajl chiara­
mente addimostra Pome.il piccolo lotto 
è una truffa, la'quale rovina ogni anno 
centinaia di famiglia. ' 

A questo proposito, non sano otto gioi;ni 
che nei giornali della capifà'le si le^e^a 
la triste fine dì un' ppver'uomo,' il î Uala 
aveva ereditato da sub padre 100,000 
fiorini, è,' passionato gluocatore del pio-
oolo lotto, lo un pai'ò di aPnl perdette 
tutto il capitale, e, par di più, rimase 
debitore di 15 a 20,000 fiorini, sempre, 
s'intende, colla speranza di guadagnare 
no gros'èo terno. 

Che il lotto sia realmente immorale, 
che il lotto 'sia una truffa, una plaga 
specialmente per .il basso popolo 'e su-
parlluo il dimostrarla, parohè tutti sono 
in'pi'oposiiò concordi. 

I deputati voterebbero come un solo 
uomo per la proposta Rosnar; ma al­
lora vieo foori 11 signor ministro delle 
finanze, il quale, con melata parole, 
ammette plenadiente l'immoralità; sol­
tanto aggiunge tìn ma, ciò ohe vor­
rebbe djre. Q â pgl.i,(niinistfp 4eHe, fi­
nanza) abolirà \isto' ìì (otto quando 
potrà trovare un' nuovo aggravio còl 
quale si possa supplire a quei milioni 
che allo ^tato annualmente provengono 
(iai poveri Illusi cha giuooano al pic­
colo Ictto-

E il signor ministro dal suo punto di 
vista, non- ha torto. L'-Austria ebiie nel­
l'anno 1897 un introita di 18;240,000 
fiorini (circa 40 milioni di \ÌK\ dal 
giuoco del piccolo lotto; e, diffalcate la 
enormi spese che deve aostanare, gii 
rimangono, in cifra rotonda 6 milioni di 
fiorici netti. Dove ricuperare 0 milioni, 
quando, secondo il moderno sistem'à, le 
spese aumentano sempre e nuovi aggravi 
non ni sanno p'ù dove trovarli, 

L'Italia si trova nelle stosse pesta. Nel-
l'ann!) 18.96 il lotto le fruttò 63,911,396 
lire dal quale" iiiipoVto "t'iióàse per lo 
Stato la somma netta di '27,236,905. 
Chi' arrischiaVebbe in Italia di abolire 
quell'introito tanto considerevole par lo 
Stato? 

Ma se l'Italia va in ciò d'accordo 
pieiiàmanta coll'Austrio, non cosi l'Un­
gheria, cha in tutto e per tutto corre 
avanti, a colle sue leggi e colle istitu­
zioni è orinai, al livella dell,p 'qo^ioni 
Pi¥'firsèvadiM. AlPW i'.Uflgawii"kveva 
fino al passato aaqo il giuoco "dal pio-
oQJp lotto, 0^8 Ip, tpudava .più di 4 mi-
rioni di fiorini nétti all'anno. Ma l'Ua-
gharia seppe conciliare l'in<:eressa dello 
Stato con minor danno delle popolazioni. 
L'Ungheria ha abolito il piccolo lotto, 
ed io quella vaca ha sostituito un nuovo 
giuoco, diviso in sai classi con 100,000 
biglietti, nei ^ca l iv i sphu 50,000 vin­
cite fissa. Sebbene il giuoco abbia pa­
recchi difetti a sappia ancora un po­
china di immorale edi truffa..nulla[npDa 
S'ienìo vUtfo Hfglfór'a, più'i)riè8%"a'pi^ 
umano del piccolo lotto. Fu quindi que­
sto un gran passo che trovò un pipno 
appoggio nel pubblico, cha volantiari 
giucca, pe,^q^^,,^.^,cgp partg^M'qha fra 
cauto' biglietti ci saranno.parecchia vin­
cita reali e osrta (*), 

Quanto fino ad ora non seppe fare 

(f) Pabbljcbiamo anelis quest'ultra pute dellit 
letta», oome samplica ooriositik, ma non aiss-
meadono rgaponiiiliilitit di aorta o con lutto lo 
riservo. 

II, ministra austriaca di finanza (e nem-
Mena '^óalio 'deiritaliii) riuscì inveos a^ 
immagipare ttiTa bra'vii persona, la quale 
c^n miifuziosi'calcoli''tenta creare lia 
nuovo sistema di giuoco, la base del 
quale è questo : qwàiti sono i biplielii 
ianU sono le vinoiié^ 

' Il suo sistema lo ' ha presentato mo­
destamente pòchi giorni or SODO al MI-; 
nisterd'delle fibanze, 'ed io sono II primo 
che ê ibi la fortuna di essere a parte 
delle chiavi dpi, numù giuoco scoiale', 
si da poterne dtire ìia breve cenno nel 
vostro giornale. ' ' 

Di uua tabella cpmpirativa che si 
trova aUegat'a'al lavora (il quale anche 
Si\ latp letterario rl'ikscirà un intere^-
aa'ate 'e' dilettevole liVratto), il più igno­
rante ili questi affari'vede a prima vi­
sta ubb 'fra il ' nuovo giuoco ed i pria-
cipali ohe eiistoaa e sono in uso in 
Germania, Ungheria, Francia, America 

ÌM41ì«àPil.̂ '̂̂ -^*^ 
'Il '^uovo siétetàà àiVldP il giuoco in 

4 ^ipi^siqn'l; ogni''emitaiòbo & suddivisa 
in ,1/2^ol̂ l̂ î, ed.ogiii classe ^ I2p,000 
liìgrtatti' ooa_ ]2|(,O00 vi"ogi,̂ 9. I grezzi 
dei'Uigltettr soni) viirli', a àécòndà delle 
eMsslohirè'd •'dèhi' bigliettiS-'lìbH Sivi-
sibilo in 10 parti, il quale daaimè'^aosta 
10 centesimi italiani; quindi anche il 
più pqyero. può giuopfire. Ohi prende In 
una volta 12 biglietti, ha la sicurezza 
reale di avere una vincita certa ed una 
probabile. Chi può giuooare per dua 
anni di seguito, ossia 93 biglietti, ha 
la sicurezza di otto vincite reali, colle 
quali rimborsa tutte la spese, e, per di 
più, ha la speranza di otto vinsite. pro­
babili, polla quali può guadttgoara somme 
di molto superiori al piccalo lotto. 

Questo giuoco è morale ed economico. 
E' morale, perchè, tratte_nuta dalla Sta^o 
la tassa di oampetspza per ogni vincita, 
quanto venne introitato altrettanto si 
restituisce ai giuooatori. E' economico, 
perchè, come dissi, in dna anni al mas. 
Simo, il gluocatore ricupera tutto l'im­
porto speso, mentre ha la speranza di 
una gròssa o medii vincita. 

PiU che un giuoco, si potrebbe chia­
marlo una onesta speculazione.. Però, 
perciiè si possa ciiiaaiar.lii' speculazione 
fruttuosa, è condicio sine qua non di 
dover, giuocara sempre per dna anni di 
seguita. Uno, p. e., ha deciso di gino-
eare per due anni di seguito 10,4 lire. 
Egli quindi do.ye spendere ogni settimana 
1 lira. Elitre dpe anni à sicuro che per 
lo mqno r'icupererà la 104, lire spese. 
Sa la fortuna gli sarà propizia, può già 
colla prima lira giuocata guadagnare le 
104 lire, ed anche migliaia e migliaia 
di lire in più; se invece fu sfortunato, 
il gluocatore non perde cha il solo red­
dito delle 104 lira spese, posto cha que­
ste avesse voluto depositarla presso qual­
che Bauca-

0:tre il risppero del denaro giuncato, 
nessuna lotteria al mondo ha vincita 
cosi grossa e cosi numerose- In 43 estra­
zioni annua ci sono 48.00 vincite media 
0 grossa. Le più grossa sono di 480,000 
fiorini (più di 1 miliona di Ijra Italiane), 
di '440,000 fiorini, di 360,000 aoriui.'di 
320,000 fljriui ecc. Pui parecchie doz­
zine di vincitp dai 250,000 ai 50,000 
florini, parecchie centinaia da 50,000 
a 5000 fiorini, parecchie migimia da 
5000 a 500 fiorini. 

Lo Stato ha pur^ U.^uo interessa, 
anzi p^ù lucroso, ohe ngn lo abbia oggidì 
col piccalo lo,tto ; p.oichè mentre attual­
mente l'Austria ricava un netto di 
6,277,000 florioi austriaci, col nuovo 
giuoco ricaverebbe per ora fiorini 
12,554,000, quindi il doppio, a, più tardi, 
generalizzato cha fossa, ancora di pijt-

Mentre in altri Stati, ohe hanno più 
ciancio, non si ritarderebbe di un mo­
mento ad introdurlo, da noi non sarà 
difficile che ci passino dei mesi (vorrei 
quasi dire dpgli anni) per Ijitrodurlo. ' 

Anphe l'Italia non farebbe mala di 
interessarsi alla co.sa ed ai mille e tanti 
banchi di immoralità e di legale truffa 
ohe colà esistono sostituire il nuova 
giuoco sociale, il quale, come per 
l'Austria, anc)ie par liUaiia sarebbe una 
rÌ8orsa,',più lucrosa del piccola lotto». 

CHI E A BISOdHO 
di fare QD» oara rróoalltaòD'fa ricorra ooa Adticw 
al I^ei:*j;*o P n s i i a i ^ l ^*i prof, Pagliari, 
premikto oon ondìoì modAglie, qoMtra delle quali 
d'oro. Trovasi in tatto la Faimaoìa a lira xuxa 
la bottiglia. Ti^oat'anai di sontiuao ìiiCDiit»tftto 
BacM&so: 40(3 oortìflgati, GFnfci^sJiiìoliiMta Jt^-
portauto monografia illiutralir» PAQUARI & C. 
FlIUQNZ£i. 
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IL F R i n t l 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 
COLLEQIO DI QEHQN&-1&BCENT0. 

Ecco l'esito della votazione di ieri, 
per la quale rlcnane eletto a primo 
Boratiulo il cav> dott. Antonio 
Celottt I 

Elettori „„^_,, «..„,,, Halli 
In«criltl '"'*''*' " ' l "" ' dlip. 

Oamona 571 202 195 7 
Artegna 177 44 40 4 
Buia 328 24 23 1 
Gassaoaa 171 81 31 — 
ClBeriis 238 14 13 1 
Lnsavera 129 15 15 — 
Magnano 184 22 22 — 
Montanare 153 20 19 1 
Nimis 220 77 73 4 
Oaoppo 75 31 31 — 
Platisohis 108 6 0 — 
Segaaooo 206 63 62 1 
Tarcento 489 126 118 8 

ra t ! *2« '' '' -
Treppo Grande 157 25 22 3 
Triceaimo 496 104 22 6* 
VBDZ008 227 50 47 3 

liana popolaa'one ì\ Trinste e provocato 

4215 874 759 

(') Capallani 70. 

Ancora il gesuita Pavissich. 
Nuove dimostrazioni a Trie­

ste — Colluttazioni, ferimenti 
ed arresti — Le conferenze 
•tengono proibite — Le deli­
berazioni del Consiglio co mu-
nale. 
La terza conferenza del gesuita Pa-

Tiisloh nella Chiesa di S, Antonio 
Nui.vo a Trieste ha dato luogo a per­
turbazioni più gravi di quella delle due 
sera precedenti. 

Il Piaoolo comincia con queste pa­
rola la cronaca delle dimostrazioni pro­
vocate dalla terza coufoianza: 

* Decisamente è scritto che il gesuiti 
don Pavissich passeri ai posteri nella 
cronaca cittadina, coma uno dei più ef-
àaitci perturbatori della tranquillità di 
questa nostra Trieste, la cui popolazione 
ò {.ars d'animo cosi mite e cosi alisoo 
dalle violenze e dai o'amorl. 

« La cronaca della terza serata deve 
registrare fatti di violsnza e di repres-
aiona assai più gravi delle due prece­
denti; e non siamo, purtroppo, ohe a 
mezza strada di questo urtante ed in-
oreacioso episodio della nostra vita cit­
tadina». 

Quindi il PicBOlo descriva, occupando 
uua pagine intera del giornale, la im­
ponente dimostrazione di venerdì sera 
alla quale presero parta diecimila oìt-
tadiui, che percorsero in massa le città 
csottiudo canzoni patriotioha a gridando : 
abbasso il vescovo I abbasso Pavissic/t I 
abbasso i gesuitiJ evviva Trieste ila-
natia I eoa. 

L i polizia, numerosissima, Intervenne 
noi soliti modi brutali, e avvennero 
gravi colluttazioni. Vi furono parecchi 
feriti e si fecero alenai arresti, 

Nella seduta di sabato dal Consiglio 
comunale di Trieste, convocato d'ur­
genza in via straordinaria, il commis­
sàrio governativo comunicò una dispo-
Bìzione del vescovo che chiude la con-
fareoza cristiano sociali fatte dal gesuita 
Pavissich nella Chiesa di Sant'Antonio, 
in seguito ài ripetuti e gravi conflitti 
ohe ne derivarono, 

liConBiglioapprovòquindiall'unanimità, 
fra gli applausi delia affollate gallerie, 
la risoluzione della Delegszione munici­
pale in cui SI deplora che si tengano 
conferenza politiche nelle Chiesa della 
oitlà, (Vedi Friuli di sabato). 

Accolse pura fra vivissime approva­
zioni la proposta Angeli, di devolvere 
1000 fiorini a vantaggio delle famiglie 
degli arrestati e dei feriti. 

Venne in flna approvala all'aotinimità 
la mozione del consigliere Cambon, il 
quale, accennando alle violenze consu­
mate in questi giorui dalle guardie su 
Inermi cittadini, proposa che sia rimesso 
ad una Commissione di esaminare la 
convenzione esistente tra il Comune s 
la Polizia, in forza dalla quale il Comune 
paga le guardie di P. S. con 94,000 So-
rini all 'anno; e ciò par arrivare alla 
abolizione di quel contributo. 

Dopo la seduta del Consiglio ebbe luogo 
un'altra dimostrazione di cittadini al po­
destà dott. Dompieri, che arringò la folla 
da una lloestra della sua abitazione, di­
cendo di non aver tatto che il suo dovere 
6 raccomandando la calma. 

gravi deliberozioul da pirte dalla rap 
prassntaiiza oittsdina. 

Un prete che e! rinata di 
b a t t e s c a r o . Corto Mottia fa Mattia 
Mlscorla della frazione di Proasenicco 
(Platisobis), ani 1832 aveva contratto 
matrimonio religioso e poscia nel 1887 
si uni io regolare matrimonio civile con 
Maria Crucigh. 

Ora avveii'ie che nel 9 aprile corrente 
il Mise lii s"! presentò al cappallaco del 
paese, Don Giovanni Cruder, perchè si 
prestasse al battesimo di una bambina 
ohe gli era nata nello stssso giorno, ma 
Il detto sacerdote 8i rifiutò dichiarandogli 
che a lui, Miscorla, non avrebbe battez­
zato creature. 

Per questo fatto II Miscoria denunciò 
il cappellauo Grader all'autorità giudi­
ziaria chiodando l'applicaziona io suo I 
(ioufronto degli artiouii 395 e 184 dal ' 
Codice penale, | 

F e r r o v i e . Il Consiglio di Stato h-i 
manifestato il parere che il progetta 
d'appalto, presentalo dalla Direzione 
Generale dello Strade Ferrate Maridio-
nàli, pei lavori di oostruzione di una 
galleria artiflciale fra i chilom. 57.430 89 
e 57.610.89 della ferrovia di Udine a 
Poutebba, possa, eoo qualche varlRiione 
ai capitolato speciale, essere opprovato 
anche agli effetti della dichiarazione di 
pubblica utilità per Is occorrenti espro­
priazioni, assegnando il tarmino di due 
anni per il compimento delle opere- La 
spesa all'uopo prevista ammonta a lire 
99,000, di cui a base d'asta lire 88,700 
da far carico al primo fondo di riserva, 

Vo donne condannate per i 
fatti di Casasola dal Tribunale di 
Pordenone, la seguito al processo cui 
abbiamo accennato l'altro giorno, sono : 
Roman Fulia Maria, Rossi Mjlut Santa, 
Rosa di Sant Lucia e Rosa Dal Vecchio 
Cesira. 

Io proposito di questo processo il 
Tagliamento aorivo: 

« Il Procuratore dal Re voleva pro­
cedere contro 48 donna. Ma siccome 
era impossibile identifloirue 44, cosi 4 
di etse, le p ù accanite, pagarono per 
tutte. 

< 1 difonsori, avv. Citiani e Marchi, 
sostennero che bisognava accusarle tutto 
0 uessuna, a, ad ogni modo, pri.airarono 
di dimostrare la buona fede della Im­
putate, non ammessa dal Tribunale. 

« Ora la scuola mista di Gasasela 
venne trasportata a Frisanco, e in essa 
icaegaa la maestra Smilio. S oasi Ga­
sasela ebbe il frutto dalle sue violenze. 

«La quattro coodsnoata mediteranno 
come sia doverosa il rispetto verso le 
autorità costituite, e se mai ebbero un 
istigatore, questi dovrà essera invero 
poco contento dell'opera propria». 

Salvo per miracolo. Il ragaz-
zatto Buzzi A'vise da Suttrjo, trastullan­
doti con altri compagni su no pogginolo, 
dadda da questo dall'altezza di oirCH IO 
metri, rimanendo incolume, B' proprio 
un vero mir.icolo sa il povero ragaz 
zatto non rimase sfracellato! 

Una revolverata proble-
I m a t l c a . Sotto questo titolo il Bo-

rumjulii scrive: 
< I giornali della provincia diffusero la 

notizia ohe ad un ciclista oividalase 
venne, l'altro giorno, sparato un colpo 
di rivoltalU, mentre peroorreva la strada 
di Remanzacco. La cosa è per lo meno 
mirabolante: non potrebbesi dira che 
quel giovane sportman avesse la rivol­
tella nella gomma della sua macchina ? » 

Tra dne litiganti. Nel lunedi 
dopo Pasqua, m Ipplis, insorse una con­
tesa tra Giuseppe Fior e Giovanni Mon-
tina; intromessosi per sedarla il padre 
di quest'ultimo, di nomo Antonio, ri­
portò dal Fior uua ferita con un colpo 
di roncola alla faccia, guaribile in quin­
dici giorni. 

La 
L'un. Qirardinl — con la consueta . 

castigatezza di forma e spesso con eie- , 
vatezza di concetti — ha ieri detta una \ 
breve e auocosa commemorazione di 
Felice Cavallotti. { 

Come egli stesso ha avvertito, il campo | 
era stato interamente mietuto con , 
le otazloui e gli scritti sucasdutisl sin 
oggi; e a lui — anche perchè aveva 
già parlato a Padova — beo poco restava 
a dire che non fosse nell'animo di tutti. 

Rievocata la tragedia di Villa Csllere, 
alla quale egli fu pressoché testimone, 
ha tratteggiato brevemente l'uomo pri­
vato, morto povero; il soldato dalla patria, 
il poeta, 11 parlamentare, il lottatore 
istancabile per la moralità e la giustizia. 

Con efficace parallelo ha descritto 
l'impressione e l'angoscia popolari suc­
cedute alla mort-i del Civailotti, e eh» 
furono non inferiori a quella che cir-
condarono le salme di Vittorio liìmanuele 
e di Giuseppe Garibaldi, 

& tutto il di9oarso procede per paral­
leli, nei punti più salienti a applauditi : 
cosi col paragonare il Cavallotti al grandi 
oratori di Atena o di Roma, fiigelleoti 
la corruzione delle loro patria ; coma 
con l'avvicinare le < freccia non degon » 
ohe uccise Achilia, l'eroe greco combat­
tente fortunata ooatro gli Dei, a che per 
tale morte appunto fu immortalato nelle 
coscienze popolari, e la punta della spada 
che colpi il Cavallotti; e ancora; le 
punzecchiature di spillo che straz areno 
la lingua dell'ucciso grande romano, a 
la lama che cercò la gola del Cavallotti 
e gli recisa la liogua, quasi temesse la 
di lui voce anche dopo morto. 

Non è mancato l'accenno alle corru­
zioni degli uomini pubblici e della ma­
gistratura, e alla battaglia elettorale che 
a Palermo ha ridato il seggio in Par­
lamento all'uomo contro il quale il Ca­
vallotti . lanciò terribili accuse — dica 
l'oratore — non smentita. 

E! superfluo aggiungere ohD l'on. Qirar-
dini fu io parecchi punti calorosamente 
applaudito, ma specialmente al sua pre­
sentarsi ed alla fiu del di-icorso. 

La Curia vescovile ha sospeso non 
solamente le conferenza del gesuita Pa­
vissich, ma anche le prediche slave nella 
Chiesa di S. Giacomo, ohe avevano de­
stato un cosi viva iriitaziono nella ita-

UDIME 
(La Città eJI Comune) 

i I nostri Onorevoli. L'un. Mor-
I purgo si è inaeritto per parlare alla 
I Camera sulla tassa dei fabbricati. 

Società operala seuerale. 
Ij'assembiea dei soci, che doveva aver 
luogo ieri, andò deserta per mancanza 
del numero legala. 

i 

t Società dell'Unione. Questa 
sera alle ore 8 assemblea generale dei 

< soci, 

j Per chi emigra. Il Governo ha 
preparata uua oircolare alla prefattura 
interdioenta temporaneamente l'emigra­
zione degli italiani negli Stati Uniti, 

Xi Teatro Micarra era affollato, e i 
anche il sesso geatda era rappreaeotato 
in qualche palco. 

Sul palcoscanico stavano schierate 
sedici bandiere delle associszioni rap 
presentata alla cerimonia, fra le quali 
quella abbrunata di Trieste, ed avevano 
preso posto i rappresentanti delle asso­
ciazioni medesima. Il Comitato par la 
onoranze a Cavallotti, ed altre persone. 
A destra del tavola al quale doveva 
prendere posto l'oratore, ergevasl un 
busto di Cavallotti, egregiamente mo­
dellato dallo scultore De Paoli. 

Avevano aderito, il presidente dalla 
Deputazione provinciale co. Gropplero, 
Il deputato provinciale ing. Rovigllo, i 
consiglieri provinciali Ceioiti, D'Andrea, 
Morgante, Moro, Lacohio, Policreti, Gon-
oari, il deputato Gregorio Valle, l'ex 
deputato Gtaleazzi, 

AvevaoQ pure aderito i Municipi di 
Aviano, Buia, Lestizzs, Paguaoco, Po-
ceaia, JPordeaone, Poizuolo, Premariacco, 
Saaile, San Giorgio di Nogaro; e le 
Società operaia di Buie, Gividale, Ca-
droipo, Lestans, Ojoppo, Pinzano, Spi-
limbargo, Sauvito al Tagliamento. 

Erano rappresentata le seguenti asso-
oiazioai : 

Reduci e Veterani, Federazione lavo­
ratori del libro. Scuola tecniche, Scuola 
arti e mestieri. Società Mazzucato, id. 
calzolai. Associazione magistrale friulana, 
id. farmaceutica universitaria (nucleo di 
Udine), Società agenti, Convitto Paterno, 
Unione socialista udinese, Società Dante 
di Palmanova, Democratici id., Società 
tiro a segno, id. muratori, id. ginnastica. 

Il sanatare Pecile si scusò di non poter 
interveuire per indisposizione e dicendo 
che plaude in ispirito alle belle a buone 
cose che dirà l'oc- Girardini. 

Telegrafò aderendo l'on. Aggio, de­
putato di Este. 

1 Reduci di S. Daniele, delegarono il 
signor Muretti a rappresdotarli ; e il 
Big. Mnratti, asseute, delegava a rap­
presentarlo l'avv. Franceschioia. 

L'on. Grirardini venne presentata dal 
presidente del Comitato per le onoranze, 
avv. Baschiera, 

DI un grave disastro ferro­
v i a r i o che sarebbe avvenuto sopra 
una linea austriaca, ohi diceva nella 
Carniola, ohi lo Stiria, parlavasi ieri in 
città; e parlavasi Bientemeoo che di 
duecento morti, e chs fi'a qu^ìsti vi e-
rane parecchi operai friulani. Nei gior­
nali parò non troviamo alcun cenno di 
questo disastro, nò sappiamo che la no-
tisiia sia in altro modo confermata, per­
oni la si deva ritenere non vera; e me. 
glia cosi. 

Cambio di biglietti logori. 
Un decreto del ministro del tesoro au­
torizza il cambio di biglietti logori da 
lira 5 a da 26 por undici milioni a due­
cento cinquanta mila lire. 

RlngraKlamentl alla Stani- ' 
p a . R'oeviamo questa lettera geulila, 
e la pubblichiamo perchè oi è data 
cosi l'ocoasiana di rinnovare oordial-
meute t'offerta di tutto il nostra appog­
gio ad una causa cosi santa coma qnella 
dell'infanzia disgraziata, della quale nella 
città nostra hanno assunto la difesa 
gentildonna pie ad nomini di cuore o di 
senno : 

• Udiut, 16 aprii* 1S98. 
Onorevole Redazione del fftornale 

* Il Friuli» Città. 
Compio il gradito dovere di porgere 

a codesta onorevole Redazione i più vivi 
a cardiali ringraziamenti del Comitato 
protettore dell'ioftinzia, per l'efficace a 
disinteressato aiuto prestatogli nella cir­
costanza della festa di beneflcenza 10 
corrente. 

Anche In questa occasione, la stampa 
cittadina fa. ausilio p.itxnte al raggiun­
gimento del fine piatuso che la Società, 
cui ho l'onore di presiedere, si è pre­
fisso, ed ha dimostrato di possedere un 
alto e gentile sautimento della sua mia 
sione. 

Nel mentre aggiungo l'espressione dalla 
mia particolare riconoscenza, colgo l'oo-
oasiooe per protestarmele 

dar. <d obU. 
Eugenia Morpurgo*. 

La relazione della aerata 
musicale del m. Franx dob 
biamo rimandarla a domani, mancandoci 
ogg! lo spazio. 

I <« tournlqnots » alla Sta­
l l o n e . Si batti e batti e batti, e pesta 
pesta pesta, Analmente anche questa è 
fatta. I tanto reclamati toumiquets in-
vanti gli sportelli di dlstribuziuoa dei 
biglietti alla Stazione, sono da oggi uà 
fatto compiuta, e sarà tolto quindi il 
noiosa inconveniente di dover fare a 
pugni coi maleducati, per prendersi il 
biglietto. Casi chi primo arriva primo 
alloggia, e vi sarà l'ordina tanto ardeo 
temente desiderato. 

Questo scrive la Gazzetta di Treviso, 
e da parto nostra è il caso di doman­
dare: Si vorranno applicare i tourni 
quels anche agli spartelll delia Stazione 
di Udine, più importante assai di quella 
di Treviso? 

Concorso nazionale scola­
stico per la educazione fl-
sl^cat ohe avrà luogo in Tonno dal 
4 al 7 giugno prossima: 

< Gli studenti delle Uairersità ad isti­
tuti superiori che desiderano di prendere 
parte alle gare nazionali, sono pregati 
di inscriversi non p:ù tardi dal giorno 
20 maggio p. v. 

Le gare individuali, come è stabilito 
dai programmi, comprendono : corsa di 
velocità, marcia di resistenza, getto dalla 
palla di ferro, salto e giuochi (foot-ball, 
lawn-lennis, palla a tambarello, a brac* 
cialetto, ecc.) 

La Direzione del Concorso, via Magenta 
11, in Toriuo, invierà una scheda di 
iscrizione agli studeifti che ne facciano 
domanda con semplice cartolina postala. 
Su di essa si dovrà chiaramente scrivere 
il nome, l'indirizzo e la facoltà od Isti­
tuto al quale appartiene il concarrente. 
Oli studenti degli Istituti superiori che 
si prasaotasssro ìu squadra, sono pregati 
a volerlo indicare. 

Le Scuole secondarie e primarie pos­
sono concorrere nelle gare di squadra, 
negli esercizi speciali e nei giuochi, a 
norma del regolamento e success ve 
istruzioni. 

Ai presidi a direttari delle scuole se­
condarie e primarie, insieme colle norme 
che regoleranno lo svolgimento delie 
gare, sarà Inviata apposita scheda nella 
quale dovranno essere inscritti gli alunni 
della squadre che prenderanno parte al 
Concorso, indicando cbiaramanta a quali 
gare desiderano concorrere. 

I programmi furono già pubblicati nel 
Bollettino XJffioiah dalla istruzione-e 
furono distribuiti ai capi degli Istituti 
scolastici ad ai cisaestri di gionastica, La 
D reziona del Concorso è pronta a spe­
dirne copia a quanti ne faranno richiesta. 

I premi consistono in medaglie d'oro 
d'argento e di bronza, con relativo di­
ploma. 

Ài maestri ed ai capi squadra sa­
ranno concessi premi di egual grado di 
quelli consegniti dalle squadro da loro 
istruite. 

Si chiuderanno le gare con un saggio 
collettivo al quale prenderanno parte 
tutte le squadra. In tale saggio si fa­
ranno, oltre agli esercizi obbligatori, 
quelli della gara liberà giudicati degni 
di premia. 

S- E!, il Ministro della Isrnzione con­
cessa vacauza dal 2 al 9 giugno a tutti 
colora che preadaranoo parte ai Concorso. 

Tutti gli inscritti al Concorso senza 
diotiaziana dovranno versare si cassiera 
del Gomitato lire 3 per la carta indivi­
duala della festa, la quale darà i seguenti 
diritti: 

1° Alloggio per 3 0 4 giorni ; 
2° Uà biglietto d'entrata all'Esposizione 

Nazionale; 

3" Un ricevimento nella palestra al 
giardino d»l|ii Cittadella; 

4° Una gita a Superga ; 
5" Uo biglietto gratuito per asslsters 

ad un concerto ed alle feste che Ter­
ranno eventuaimenis organizzate pei 
concorrenti. 

La Direzioni generali delle ferrovia e 
Navigazioos generale hanno accordato 
ai partaclpaoti al Ouocorso il ribasso del 
50 per cento- Il Comitato si interesserà 
perchè il vitto sia fornito a prezzi mi-
tÌBslmi. 

Il Concorso scolastico par la educazione 
flsioa si svolgerà nai î rsndioto campo 
par I giuochi ài giardino della Citta­
della nel centro della città ». 

R i b a l t a m e n t o . Sabato, a Faga-
goa, si erano riuniti in casa del co. 
Daniela Asquini circa una cinquantina 
fra signora e signori. Alla sera dovevano 
ripartire por Udine con treno speciale. 
Essendo il tempo piovoso, il co. Asquini 
provvide p°r il trasporto delle signore 
con vetiure sino alla Stazione. Il cavallo 
che tirava nna dallo carrozze, nella di­
scesa SI m se a oursa sfrenata. Il coc­
chiere allora credè opportuno di sviare 
l'animale par altra strad i, ma 'a car­
rozza avendo urtata io un angola di 
una casa, si rbaltò. 

Nella caduta si feoerj male la signora 
Angeli vedova Antonini, la quale fu 
portata in casa Nigr.s, ed uua gaver-
Dante. 

P,tssato il primo momento di pa^ra 
ed avaodu il doti. Diniaii riscontrato 
chd uè la signora Antonini uè la gover­
nante avevano r portato gravi lesioni, 
poterono poco dopo auch'esse partirà 
jtsr Udine, 

Vaccinazione primaverile. 
Ls vaocioazione gratuita di primavera 
praticata dai signori midici comunali si 
farà nei luoghi e nei goral mditati 
nella suttopusta tabella. 

Si invitano quindi i padri dì famiglia 
od i tutori a presentare i loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori meatre si 
avvertono per loro norma, che ohi non 
è munita del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nelle scuole 
pubbliche; non agli esami dati dalla 
Autorità, nò ricevuto nel collagi a sta­
bilimenti dì educazione ed istriizione. 

Per norma dei padri 0 totari surrl-
oorlati, nonché di qualunque altro possa 
averne ìataresia, qc) sotto si trasorì-
vooo testualmente gli articoli 13, 14, 
15 e 16 del nuovo regolamsnto sulla 
vaccinazione obbligatoria andato in vi­
gore col giorno 1 geauaia'1892. 

Art. 13. L'obbligo della vaacinaziona 
è fatto primieramente a tutti i neonati 
entro almeno il semestre solare succeB-
sivo a quello io nui avvenne la naaclta. 

Sono esclusi da tale obbligo: 
1. I bambini che abbiano nei ft'at-

tempo sofferto il vsjalo; 
2. quelii che da cartiflcato medico 

per iscritto risuUiao in condiziuai spe­
ciali di malattia da non poter subire 
senza pericolo tale oparazione antro 
detto periodo di età. 

Art. 14.1 bambini ohe par constatata 
infermità furono dispensati dalla inocu­
lazione nel primo anoo di vita, dovranno 
però essere assoggettati, almeno eatra 
il secondo anno. 

In caso di dubbio sul pericolo ohe 
possa esservi per la vaccinazione di uh 
bambino, sarà asso risolto dal medico 
vaccinatore ufficiale su esame del bam­
bino stesso. 

Art. 16. I bambini vaccinati la primi 
volta senza risultato favorevole dovranuo 
essere vaccinati altra volta almeno nel­
l'anno successivo. 

Art. 16. Nessun tanciulto potrà estera 
ammesso alle scuola pubbliche o private, 
0 egli esami ufficiali, o in istituti d| 
educazione o di banefioenza, qualunque 
carattere essi abbiano, pubblico o pr.vato, 
0 in fabbriche, officine, od opifici indu­
striali di qualunque natura, ea, avendo 
oltrepassato l'anno 11° di età non pre­
senterà un certificato autentico dellAu-
torità comunale di aver subita una vac­
cinazione in data non anteriore ali'S' 
anno di età. 

I direttari di scuola, di istituti, di 
fabbriche, di officine, o chiunque sia a 
capo di una collettività dì persone in 
cui siano accolti fanciulli al di sopra 
dì 12 anni, sono tenuti all'osservanza 
di questa disposizione, come pure al-
l'oasarvanza dell'obbligo della (luora 
vaccinazione fra il 10° e l 'U" anno dei 
fauciulli ohe devono restare sotto la loro 
direzione. 

Essi dovranno ad ogni rìobissta del­
l'Autorità rendere ostensibili i certifi­
cati, delle rinnovata vacoiaazioni dei 
fanciulli loro affidati. 

Qiomi e luogo per la vaaeinazio^e. 
D'Agostini dott. Glodoveo, via. della 

Posta n. 13. Parrocchie del Duomo, delle 
Grazia e del Carmine (entro le mura), 
20 e 26 aprile nella canonica del Car­
mine; e 21 e 28 nelle scuole della B, 
V. della Grazie, alle ore 2 poffl-

Murero dott. Gmseppe, via Gemona 
n. SO. Parrocchie di S. Quirino e del 
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s s . R°ilenture (intra lo marn), 30, 21, 
'il e 28 aprile nnlln oisa AB\ rlotr. Un 
rero, elle o e 2 pom. 

Rmaldl dott. Qiovnnol, via OlDD/itla 
n, 5. Parrocchie di S. Cristoforo, S. Qla-
eomo, S. Giorgio e S. Nioolò ( entro le 
maro), 20, 21, 87 e 23 aprile aelln casa 
del dott. Rinaldi, alle ore 2 pom. 

Caparla! dott, Antonio, via Villaita 
n. 21. Sttburbb Praochinso e Sin Got­
tardo, 20 aprile nella sonala di San Got­
tardo; Baidasaeria, frazione di CnsS'-
gnaooo 0 Mollai di Oussignaooo, 33 ìd. 
nella soaola di Casiii|;nnacn; Gimtli fli>r-
vantittB, Boborbri st zi'iiin f'rmv aria e 
CisKll San Osvaldo, 27 id. nella sonola 
di San Ojvalda; Liipacoo, 28 id, nella 
sottola di Lslpaoao; S. Rocco e snbiirb o 
Poieolle, 29 id. nella casa del dott. Ca 
pirinl, alle ore 2 pom. 

Ohiarnttini dott, Ugo, via Brenari o. 27. 
Paderoo, Vat, Mollo Nuovo e Sto Ber­
nardo, 21 aprile nella soDola di Paderoo; 
frazione dei Rizzi, 27 Id. ai Rizzi ; Bei-
vars e Godla, 28 id, a Qodia, alle ore 10 
ant, ; e Casali Cormor, suburbio Villalta, 
San Lazzaro e Gemona, Planis e Chia-
vrie, 20 e 26 i l , cella casa del dottor 
Chlaruttinl, a mezzogiorno. 

Marzuttini dott. oav. Carlo. Neil' Ufficio 
eanitario tutti 1 lunedi, mercoledì e ve­
nerdì, da ora fino alla mela di maggio, 
dalle ore 10 alle 11 ant. 

II « n i g o l c t t o » a l « Mi ­
n e r v a >•>• C'jme dicemmo sabntu, sono 
arrivati tatti gli artisti, e le prove prò-
oeduno ottimamente. Siamo certi ohe 
riniolrà ono spettacolo quale diffioil-
mente è dato avere sulle nostre scene, 
Il pubblica Bdinsae e della provincia 
non mancheri di accorrere ad applau­
dire il celebre artista, che appunto nella 
nostra città iniziò q'ielia gloriosa car­
riera, cba gli fa oggi oocupuro no pri­
missimo poato nell'arte. Il Kisohm&nn 
fa allievo infatti dell'Istituto uusioale 
udinese, diretta dal maestra Qiovannmi, 
oh'6 oggi a capo del Gooservatoriu dì 
M.lano, e possiamo quindi cuusiderarlo 
quasi nostro concittadino. 

Una vlMlto al barbiere. Verso 
-le ora 215 della scorsa notte, igaoti, 
forzarono la porta del negozio del bar­
biere Bianchi Vittorio fu Qiov. Batt. In 
via della Posta, e vi entrarono; ma di­
sturbati dall'avviolaarsi di persona ohe 
di i& passavano, uscirono senzt nulla 
asportare. 

P o l l l c a i t n r a . Dal pollaio di Mia-
sio Giuseppe In via Castellana, furono 
l'altra' notte rubat?, da ignoto ladro, 13 
gallina del valore di lire 36. 

Tribunale penale. 
Udienxe 16 aprile. 

Zorzenone Domenico di Azzida, im­
patata di furto e contrabbanda, fu con­
dannato alla reclusione per mesi IO pel 
furto ed alla multa di lire 16 pel con­
trabbando. 

— Vidooi Damenico di CoUerumi», 
imputato di furto e questua, fu assolto 
per non provata reità, 

— Fattorini Luigi di Oiovaoai di 
anni U da Varmo, Imputato di furto 
quali-lcatii aontinaato e di tentato furto 
a danna di Pittaaa Francesco di Varmo, 
fu condannata a mesi 5 e giorni 7 di 
reclusione. 

— Bassi Giuseppe di Cassacoo, Impu­
tato di oltraggio, fu oondanoato a mesi 
2 dì reolusione ed alla malta di lira 200. 

AU* O s p e d a l e vanne accolto d'ur­
genza Gigante Domenioo, d'anni 47, coo-
tadiao da Pozzuolo, per frattura completa 
del froBtale a per ferito leggera alla 
faccia, causate da un colpo di sasso 
lanciatogli da un ano parante, a giudi­
cata guaribili in 30 giorni ; e furono 
medicate Pietra Maria da Udine per 
ferita lacerò contusa, accidentale, alla 
mano sinistra, guaribile in 8 giorni; e 
Lorenzi Maria d'anni 22 da Claut, per 
frattura e ferite al capo, guaribili In 
35 giorni,. 

R e t t i O e a . Nel Bollettino della Con­
gregazione di carità del mese di marzo 
pnbblicata il 15 corr., in luogo delle 
parole Smsidii slraord. off. Morpwgo, 
si doveva dire o/feria Billia. 

B e n e f l c e n s K a . Il signor Marioni 
Giov, Batt, offerse alla orfanella delle 
Derelitte lire 60. La Direziona rloono-
goente ringrazia. 

U s a t o r «x A m a r o B a r e g r -
g l » a base di ferro China Rabarbaro, 
tònica digestivo e ricostituente. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
in vendita due eleganti biciolette inf^lesi, 
modello 1898. Rivolgersi in via Vene­
zia, n. Zi, 

V i a n o t e r r a e s u p e r i o r e 
a atattira In Via Cicogna n. 36, con 
corta a nso dal giardino. 

ATcgOBio t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n, 3. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il sottascritti) pregiasi avvisare cliii, 

essendo stato niimmato notaio ad Ud no, 
aperse stadio in codesta Città nei lor:?.!! 
terreni della oasi di sua abitazione, via 
Rialto D. 5. 

Lodovico dott. Billia. 

lo 
C o r s o s p e d a l o d i r i p e t i -

i s l o n e per quegli alunni delle Regie 
Scuola Tecniche a Ginnasiali che avendo 
riportata anche nel secondo bimestre 
medie iosufdaientl, intemlnno apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 10 al m aprilo 1899. 

NaieiU. 
Nati vivi mughi 6 AmmiDS 8 

• morti • — • r" 
Bipoiti • — . — 

Totale « . M 
Pubbìicaxioni di matrimònio, 

Ermnaeglldo Da BÌMI, cordalnolo, «OD Corra-
dlaa Calia, «oliiaola — àio'tanl Da Mattia, 
agenta di acgosio, «OQ Maria Bighatlo, oasalioga 
—< Luigi Filino, agricoltore, oon Caoilla Rlui, 
contadini — Laigi Querlal, «arasriere, con Anca 
Pfganf, saggiolaìa — doti. Stusappo Pltotti, 
medioo-cbirorgo, eoa Amorign Ada Soldi, pos-
sideoto — Antonio Oraattì, impiegato, con A-
dole Amalia Barbiari, posaideato — Qluaappa 
Colanti;, moratoro, con Maria Driusai, operala 
— Aatooio Maiattl, /««cbiao, ma Tarest Ce-
loaaa, caailiuga — Luigi Blali, parrucchiara, 
oca Maria Coataperaria, aerva — Aogalo Sar­
tori, portiera farroviarìo, con Taodolinda Tarn-
bariui, saggiolaia. 

Uahimari. 
BaoadattoModottl, fabbro, eoa Oioditta f lauta, 

«aaalioga ~ Mlchala OaatroBini, aallaio, con 
Anca HuBilgaani, aotainola — Ornello Monte, 
aameriare, con Angela Graaai, contadina. 

Marti a dotniciUa. 
Olga Psgnalti di Engonio, d'anni t, B<o>ar> 

— Oiuiappa MarcliioI fu Mattia, d'uni ti, >-
griooltora — Riccardo OIÌTO di OIITO, di giorni 
« — dott. Ilio Brida i\ ainioppa, d'anni (8, 
regio impiegalo — Oia»nni Ralla Hoaia tu 
ilicoli, d'anni »4, agricoltore - Attillo Roma-
not di ?r»nceaoo, d'anni i — Oiuaappo Toao-
lini di Qialio, di mesi i l — Ninfa Risai di 
Oiovanni, d'anni 4 — Maria Patria-Dotto fa 
Fnooeiso, d'aaiiì 80, contadina — Tereaa Co-
eello-MUooao fn Paolo, d'anni 7S, caaalinga — 
dinaeppe Miloeoo di Franeeaco, d'anni 5 e moai 7. 

Ittrti rM'Oipitalt citilf. 
Anna Vicatlo-Muro fé Pialro, d'anni 91, ca­

aalinga — Antonio Snaiao fa Nicolò, d'anni 68, 
fornaio — Loigìa GremaBO-Travani fa Giacomo, 
d'anni 66, oaaalinga — Loigl Oraarla fa Pietro, 
d'anni isé, oalmlaio — Laigia Zanollo-Lui fa 
Domanico, d'anni 4 S oontadii^a. 

ilfard' Mila Cam di lUeoMra. 
Vìneenao Moro fu Antonio, d' anni 76, flla-

toiaio ~ Pietro Imparloue, d'anni TS, teasitoro, 
Total» N. 18 

dei quali S non appartenenli al Comuna di Udine, 

Osservaziunì 
Stazione di Udine -

Il progetto sui fabbricati. 
Roma 18 — Si torni a dire 

cliediversi deputati proporranno 
alla Camera di rinviare a mag­
gio la disoussione del progetto 
sui fabbricati. 

La Commissione che esamina 
il progetto si riunirà ancora 
una volta. 

Estrazioni del re^Io Lotto 
del 16 aprile 1898. 

SI 22 23 Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

64 
81 
68 
80 
56 
82 

3 
18 
12 
68 
50 
71 
8 

72 
74 
46 
27 
29 
80 
48 
83 

25 
55 
57 
87 
19 
88 

1 

Comedo commsTc'ulo 
JLls t lno u f U e l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
Il giamo 13 aprile 1893. 

Qy-ani, 
Frnmaato nuovo all'ett, da lira —,~ a —.— 
Qntnotamo Taaahio • • lO.CS a 11.10 
Lapin! » > —.— a —.— 
Clngaasllao . • 10.— a --.— 
aiallonoino • • —.— a —.— 
Segala nuova « * —.— a —.— 
Castagno al «luint. • --.-- a —.— 
Kagiaoli di pianura • ' • 18.— a ZO,— 

' alpigiani . » XS.—> a 88-—> 
Marroni • • —.— a •—.— 

.Fora^^i. 
gf dell'alt. gL-l^l-'lulnt da lire « . - . O . -

Faglia da lottiar* > • > 3.— a 1,3K 
Modica . . . 0.-— a (I.— 

1 presti dai foraggi tono fnori dazio. 
Gombìnslibili. 

Legna tagliate al qaìnt. d» lira 2.— a 3.16 
. in stanga . * 1.75 a 1.85 

Oarbone di legna 1 qoal. > • 7.(5 a 7.S0 
. . U • . > 6.— a 6.50 

Pollame. 
ani al obilogr. da lire 1 \& a 1.20 

line . . • I.IO a 1.15 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercatovecchio ~ U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T O C A R T E 
a luaechlua ed a mano 

Fimi: Ki» oBoiniARiK 
per involti ed imballaggio 

e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

5i*:xxxxxxx:3^ 
^ La Ditta Girolamo Zacum 
W^ UDINE — Va Porta Nuova N. 9 — UDNE 
^C avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
pf^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

^4 

h<xxxxxxx:<:3 
LadiUaFittanaeSppingolo 

MoVili in legno ed in ferro • 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

Cappi 
Qa&u 

. K. Istituto Teoaiao 

17 - 4 - 1B9B ora» era 16J •re SI 18 
or. a 

Bar. rid. a IO 
Attou. 110.10 
lÌT«Uo dal mare 76«.8 761.9 748.» 744.3 
CTir'do relatìTO 9ó 03 70 79 
Stalo del «ielo cop. 

«f.t 
oo^. miflto misto 

Aaqna cad. aam. 
cop. 
«f.t 18.6 B«.a 2,t 

1 f dlraalona 
i(Tel»aitlikia. 
Tarn, aanligr. 

SE SE 8W SE 1 f dlraalona 
i(Tel»aitlikia. 
Tarn, aanligr. 

I 8 3 i 
1 f dlraalona 
i(Tel»aitlikia. 
Tarn, aanligr. U.!) 12.B ia.6 la.o 

Ì Teoiparatu» S 

Tamperaton i 

Biu«iffia 13.4 
9.0 

Tamperaton miaiiiu ilPapsrto 
IJ Tcmf prakabiU: 

Vonti freichi a forti latorno lavante • 
coperto eon ploggÌ«. 

• Cielo 

ParlamentoJlaziQnais 
OAltilBA s a i DBFUTATI. 

Seduta del 10. 
Presidenza Biancheri, 

Si sTolgoBO i due progetti di legge 
d'iniziatica parlamentare contro il duello, 
presentati dagli oo. De Martino e Be-
renioi. 

Parla contro ottenendo uuo straordina­
rio successo di ilarità J di approvazioni l'ou. 
Venturi ; a oui tiene dietro pel Qo-
verno l'on. Fani, che, pur non oppo­
nendosi a che quei progetti sieuo presi 
in ooosiderazione, dicliiara di non potor 
consentire nei prlacipi su cui essi si 
basano. 
, Si riprende quindi o si esaurisce la 
discussione dell'art. 6 della Gassa pen­
sioni per gii operai vecchi od invalidi. 

In ultimo il presidente del Consiglio 
rispoade ad una interrogazione doll'on. 
Bissolati sui fatti svoltisi oggi a Pa­
lermo. 

S9TI2ÌrT~DÌ?PACCÌ 
O E f . USAT'S'EflìO 

Una nuova esposizione finanziaria. 
Róma 18 — L'on. Luzzatti 

ha riunito gli elementi per una 
nuova esposizione finanziaria, 
che farà, alla Camera o sul 
progetto fabbricati o sul bilancio 
d'assestamento. 

L'esposizione sarà, letta dal-
l'on. Luzzatti in uno dei pros­
simi Consìgli dei ministri. 

polli d'India maaolil • > 1.10 a 1.16 
H rommino * » 1.10 a I.I6 

Fo'Ji • , 1.16 a l.'iO 
Anitra • . 1.— a 1.10 
Ooho > • O.eo a 1.— 

, a paio morto „ 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al chilogr. da lire 2.— a 2.10 
P . i I ! r . . .al Qulniilo . 11. a 1 2 . -
Uova alla doliina • 0.69 a 0.(i6 
Foraelle di aosna al Mata • 1.95 a a.C9 
Barro dol monta • » —.— a 0.— 
D.r»...»»i«(d8lmonta» • 0 .—» 0.— 
Fo 'maggio ^ j ^ ^^^^ , . 0 . - a 0 . -

Frulta. 
Pomi al qaiutale da lira 2S. - a 80.— 

Bollettino dalla Borsa 
(70IMB 18 aprilo lisa 

R«aaillt(a i apr. It apr. 18 
Ilal. 6 % atataatl 1 «8.701 98.60 

w fno caardìo. 
Oatta 1 •/• ax coupona • 
Obbll|»iart Aaaa Scalai. ( •/, 

9b1allffaiKl«ol 
ParroTlg maridianali ex . . . « 

• B °/i Italia]» ex lonp. 
roudiaria Banaa d'Italia 4 Vt 

• « Vi 
• & </, Banaa di Napoli 

Ferrovia ndino-Pontobba , . . 
Feudo Caaaa Riip. Milano 6 Vi 
Pzaatlte ProTÌnola di Udina . . 

i l a laaa i 
Banaa d'Italia ax coapona . . . 

. di Udin 
« Popalara Friulana . . . . 
« Coop&7ailva Udineaa . . 

ColoaUaio Udiaau «x Oaap. . 
» Vancta 

Bc<.'<atii Tramvia di Udine . . . 
9 Ferr. Meridiaa. «a ooi j , 
• • Hadilair. ax aoap. 

CiaeaaXill o wnln.iu 
Francia abé^aa 
Gariannia > 
Loidm ' 
AaalTia Banaonota . . . * 
Coi Illa 
Kapoloonl « 

lOItlaHS dlaiKifaesfl 
Obiuaia F>ri|i aa aoapona 

?8 30 08C3 
lOS.lB 109.10 
» 8 . ' / . 99.'/. 

sso. - S80.— 
sia.— aia.— 
499 — 4 9 8 . -
810,— 610.— 
449,— 449.— 
495 — 499.— 
6 1 7 . - S17.~ 
loa,- loa.— 
788,— 783,— 
iso.— 130,— 
186 , - 186,— 

BB.- 3 6 . -
1360.— 18B0,— 
«43.— »4S,— 

7 0 , - 7 0 . -
719.— 719.— 
B16,— 616,— 

ioeso 107,— 
131 •/. 132. -
»,0i> *7,ll 

a s - 3 3 4 -

iDCDstra ia per tutto panlis rawe 
il plano nooviaaimo adottalo par l'oatra-
ziono dei promi dalla 

perla 
EsposizionoGeneraleiuTorinoiaOS. 

Proaao tutti 1 prlnoipall Bancbleri e 
Cambio Talnle ai diatril)ttiaca Qratit la 
degorlsiono di dotto piano doll'oitraaioae, 
0 il programma dettagliatô  

Un biglietto intero dei ooato di lira 
Cinque concorro o o n . u n a p f o -
b a b l l l t à . c o n t r o 0 9 ad un 
premio obo pob ossero anobo di 

Lire 200,000 
0 nella peggioro ipotoal non pub osaero 
mai iaforioro a Uro O o n t o v e n t l -
OlULOUG. 

I premi por DUE MILIONI dì Liro 
eono lotti in oontanti o oaanti da ogai 
tasaa. Leggo I» luglio 1897 N. 261 Do-
orato IT loglio 1997. 

l^aio aoqtilito di bigliolti fin obo sieta 
in tempo. 

Pc«f2o del biglietto intero Lire S>. 
• dol qnmto di biglietto Lira 1 . 

In vendita in Torino prerao il Comi­
tato Eaeontivo (Seziona Lotteria). 

la Qenora pra»o la Banca Fratelli 
Caaaroto di Francseco, via Carlo Folioa, 
n. 10. 

In Udine prcuo il aig. GIUSEPPE 
CONTI oambio valute, LOTTI « MIANl 
Piaaia Vittorio Emanoelo. 

In tutlo le altra Città presso i prinoi-
pali Banobieri e Cambio Vaiolo. 

DDIKG - Via Paolo Cancianl, \i • UDINE 
volendo liquidare una vistosa partita di 
stoffa od artio»li affini li mette in ven­
dita a prezzi ridot .issimi. 

Quelle persone e famiglie obe non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima rìesoita 
eoa evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è ircominoiata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due ISegozi di V i a 
Paolo Canoianl N. 15. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
eemeat i : Spagna, Trifoglio-Luietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene p.ire seme per prati artiiiciall 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via dei Teatri, 11 

110.— ! 110.— 
21.931 ai,S9 

92.601 91.es 

Il cambio dei oertlfioati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a « 0 6 . 8 8 . 

IM B a n c n d i U d i n e cede uro 
e scadi argento a frazione aotto il oam­
bio segnato per i aortiflcati doganali. 

ANTONIO ANQELI geranU roapanaablle 

fALATT¥DE&LrWI 
DIPKTTI DBIiLiA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Meraatovecchio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10^0. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Grìrolanii. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Miuisisro Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . DIECI 
MEDAftLIE D' OSO - DUE DIPLOMI 
D'ONOBE - MEDAdLIA D'ABQBNTO 
a Napoli al IV Ooogresso Internazionale 
di Ghiciica a Farmacia nel 1894 — 
DUECENTO CESTinOATI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio UanglUi. 

Rappresentante delia V ITALE 
inventata dal chimica Augusto Iona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
IHOOIIFABABILE e SALUTASE al non 
sempre innocno zolfato di rame per la 
aura della vite. Istra.ziani a disposizione. 

OKAIIIO PKKHOVIAKIO 
Portatiaa àrriti FariaK«« Arriifi 

aa tmoa a vmwGa BÀ VDOBia k m ir i 
M. 1.B2 8.U D. 4.46 7.40 
0. 4.<tS 8.60 0. E.ia 10.— 
M.» «.05 M » 0 . 10.60 16,11 
D. 11.26 U . » D. U.IO 19.66 
0 . 13.20 ia.3a M.»*17.«5 31.40 
0. n.80 WJtl U. 18.J0 28.40 
D. 20.18 a . - 0, a!.«0 3.04 

ALBERTO [ÌAFFAiELLI 
CHIRURGO-DENTIfiTA 

DBLLB BQUOLB DI V I E N H A 

(•) Qneato 
O Patte 

trono ai tarma a Pordecona. (•) Qneato 
O Patte da Pardonene. 

l a n i n i a roKrmaa lA n i n n a A A Dan» 
». 6.80 8,66 0. :8.10 9 . — 
D. 7Ji6 9.tB D. 9,39 11.05 
». 20.3S 18,44 0. 14.39 17.08 
D. 17.08 19,09 0. 16.66 19.40 
0 . IT.» 20,10 a 18.37 £0.06 

DA oaa&aaa A ariLwa. l A HPlUUa, 4 cAaaaaA 
0 . 9.10 9,66 0 . 7.66 8.3» 
M. 14.» IR.aB M. 13.16 1 4 . -
0 . 11.40 19.36 0 . 17.80 18.10 

DI CiSABSA A roiTOeX. DÀPoaToaa. ACABAUA 
0. 6.46 S.«3 0 . 8.01 MO 
0. 9.05 9.42 0. 18.06 18.60 
0 . ISJiO 10.8.; ». 21.27 23.6 
DAa.eioMiit ATBnWTl DAvanfriB AB.«iOBaio 
0. 0.10 8.35 0. 6.50 8.40 
O. 8.66 11.20 0. 9 . ~ 1 3 . -
0 . 14.20 17.40 0.12.60 17JÌ0 

aa mvÈn A nnaTa DA i B i a a n A ItWII 
M. 3.15 7.30 0. 8.36 11.10 
0. a o i 10.87 0 . 9.— 13.65 
M, 16.42 19.46 0. 18,10 19.68 
0 . 17-26 30.80 M. 30.15 1.80 

»A rann A IFOIVOttS. SA FOKTOaa A Dnra 
0 . 7.4S 9.86 M. 8.06 9.4S 
U. 13.05 16.29 0 . 18.13 16.31 
0 . 17.11 19.14 U. 1 7 . ~ 19.83 
Colnoldanzi — Da Fortograaro par Vonaiia 

alle óra 9.43 o 18.48, Da Vonaiia arriva allo 
ora 13.66. 

«A m a s A ctmàLM »A cnvioAui A Qioaa 
M. 6.07 6.38 0 . 7.05 7,33 
M. 9.50 10.16 M. 10.81 10.67 
M. 11,20 U.48 M. 12.15 !«.49 
G. 16.44 16.16 U. 15.40 17.07 
M 20.10 %0.S3 ». £0.64 %1.3il 

Yìsite e mM lalle OTG 8 & il 
V'Sfti» - Vis de! Monte,,12 - IDSUBIC 

OaABIO DELLA TBAM7IA A VAXOHE 
IJ»lllilB-li»A»i HDAiVIBlLK 

Parintzt Arrin Parlimt Jrri»i 
tA mina A 8. BAMiaLB BA S. BAIOKJI A B«IKn 

R, A. 8.— 9,40 6,66 B.A. 8,32 
B. A. 11.20 18.— 11.10 8. 1. 12.25 
B. *.. 14.60 16.86 13.66 R.A. 15.30 
E. A, 1 8 - 19.46 18.10 a. I . 19.Ì& 

http://91.es


|je iijsemoni ger 11 MriuU si ricevono esclusivamente presso l'Amministraziono del Giornale in Udin^ 

L A MIGL.IORE3 A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

OEI CAPELLI E DELLA B A i M 

^ 

l Una chioma folta e 
fluente è degna corona 
della bellezza. 

CHI 

la 
s<mmmtatìatfs 

lia,b«,cba ed i orpelli 
àgfsmagoBoaìà'.aomoa-
éptfo' 'di" bellézza,'di 
forca e di Benno. 

'Q, 

MIOO^E 
dà fama; monilìale 

Con osso chiunque può sti­
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il" mondo. 

I I 'lililiiifti ri Iniliil.ii E $I:NZA ODORE 

I 
L'Acqua di Chiudila di /1t'.'i|||̂ f(qfs, e, Ĉ ''. ̂  c\o,tata 

4i fragr(^pza deliziosa, impedisce immediatamente la caduta 
dei/capeili a aélla barba non solo, '4% %A àij?Q.V9Ja;, lo svi­
luppo, infondendo loro forza e morbidezza, 7<'a scoo^parire 
la forfora ed assicura alla giovineazà.unà lussureggiante 
capigliatura fino alla più tardf̂  veqqbi^ia. • " 

L'Aeqnit «Il C h i u l n a H l g o ^ e ^y vende,, muto profamati cbo 
fiale da L. t . a o e L. », e in bottiglie gVàiidi per l'iiso d811iè"la'ùfglte a 1,'. 
la bottiglia da tutti i l'arranclati. Profumieri e Droghieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli :Petrazzi parrucchieri, l̂ ranceBCo 
Mi((isini dwgbiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Borango. Silvio f^r-
macisl». — A Pcinlenone da Tamai Qiijseppe 'tièt|ti'ZifintO„ — A SpiljmUerg'o' da Or­

landi B. 0 Lariae /catelli — A Tolaiezzo ijà'Cbliissi f^rmacistn. — A Poptebba da 
Aristodemo Ceitoli, negoziante. 

tC9WVS9 CS^IPCS9 ̂ !V^V 

inodora, in 
' " SO 

A T T E S T A T I 
< Signori Ang(«lo l l l goa i e e C , 

« La loro Aeqaji CUI'nlkin-iiliiQne sperimentata già più volte, la trovo 
la migliore acqua da toletta per la testa, percnci ìgieaica nel vero senso, e 4' Bf"*? 
profumo, e verameuto adatta agli usi attribuitile dall'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrèbbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti; e salutandoli mi professo di loro devotissimo 
Dottor n i o r g l o CiloTBcinlnl, Ufficiale Sanitario 

LATERA (Roma) >. 

< Signori IkX&BVM HieOiVE e ^ . ' — ''V^nané!: 
< La vostra A e q n a d i C h I n ' n a di sg|>;̂ c,,pr0jf{)|ij9 mirili di gi;aiide sollievo. 

Essa mi arresti immediatamente la caduta dei .p^pelU ligp sqlq,'ma li); li fece oro 
stero e infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima etkDO inigr ndo abbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ài miei figli che avevano una ca­
pigliatura' debole e rara, coll'nso della vostra Acqua hi) assicurato una lussureg­
giante capigliatura. > C'eaira JLolIl, 

Preg> sig'^or Luigi- SandriI 
Fagagna. 

Vili molti aaui iu oauoaco il di La-

A M A R 3 G L O R I A e io ho 
sempre trovato buono: un varo tonico 
dello stomaco. .. • .,-. 

Ma lu due ultime bottiglie ohe. Ella 
«fi Tol(6 furorìre, mi garvero mlgliofi 
assai del %ui<re dello steaao notnoi Olio 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — eprjtjitjxa ' jl^ij'ji^jlia qui 
in Udine. Naturale! Il ipopdo, invec­
chiando, peggìora'i^ e quindi' le amaritu­
dini progredisooDO e ai pérfe!iopaao.>^a, 
bando allo scherzo : il suo A | W A R O 
G L O R I A ^ poco alcoolidb, 'ha: Sa­
pore aroiìi^tico gradnvole, e fa datryerb 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. ' ' " 

Udbis, 11 30 ottobre VSt, 
A Lei, devpjtUùmo 

oav. uff. doti, fornandojFrQni^qlini 
Chirurgo Primario deli* Ospitale Civile di Udipe 

iato pareggiiito 'di mediain^ operativa 
' nella K. Unlvehitt di Pcdova, 

Pfe!»ii»weaO<!LJi'U«^HL-Jji»^C-»jf._3CUi'ii»^i 

MVIGAZIfrHE m m k l l ITALIANA 
Socliil^HiliiiiteFLOSMDfiAlTJNO 

Compaijtiipaento di Genova 

Siesta Ananma 
Capi-(Statutario . . L. 60,000,000 
tale j Smosso e venato • 33,000,000 

Seda Centrala ROMA. 
Sodi Conipartimentali Palermo-Genova, 

Per ffl6nte?ideo e Bmnos-Àires 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da &ENOVA il 1° e 15 d'ogni mese j 
1 CaMSp.e.CÌ8le della Società cou vapori celcrisaioul di prima classe. 
1/ porrimbarco di passeggeri e merci * 
I UDINE - Via Aqaileja, N. U — liDINE Comode installazioni a bordo — VIÀQQOC'IN IS fllOBITI — Illuminazioue a luca ^! 
I i° Maggio (Pos(itle) Vapore REGINA MARGHERITA 15 Maggio (Postale) Vapora O R I O N E 

Tonnellate COUO — Comandante A. Serrati. Tonnellate 6000 — Comundtnte V. E. Lavarollo. 

r Giugjio (Postale) Vapore S I R I O 
Toiiiieliaìe 8000 — Comandante Parodi. 

15 Giugno (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonnellate 6000 — Comandante Q, Fioconi. 

Per RIO-JÀNEIRO e SÀNTOS (Brasile) partenza ogni m m oitre ia 
Passaggi gratis sul mare a famiglie regolarmente costituite (}i eont,»«|ioi. 

A v v o r t e n x è i Si accettano merci e pasaeggieri da Venezia per Alessandri» à.'^fp.t^ e pcur tujiti i, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar Rosso, Indie e due Americhe. '" • ' "• • - ' -*'•' ' " ' 

Per informazioni ed imbarco dirigersi iu U d i n e alla Gaaa.SpécisilB della Società rappresentata dal si 
A W T O N I O G A R E T T I oontroJIors - Via Aquijojst N. 9i 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Società munite dell' >n,i)̂ e;oÊ  sociaiie. 
Domandare fitampaii o Bchìarimonti che si rimettono a giro di.E'f^ta. 

All'Ufficio Anoiin-
zi delî nw,(?j)si vende; 

Hkì'Cfiiii|liÌa a lire 
UìO e 2,80 ^lla bot­
tiglia. 

Acqua fluoro a 
lire 2 50 alla botti­
glia. 

Acqua Corona 
a lire 2 alla botti­
glia. 

Acqua (li gcis|0<-
mino a lire i.!»Oalla 
bottiglia. 

Acqua O l e a t e 
Afi'fcaiia ' a l'ire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri­
cano a lire 4 al 
pezzo. 

Toril-tripc ccn-
tesitjai 50 al pacco. 

Aniicanixic A. 
I^onge^a a lire 3 
^Ua bo.̂ tiĝ ip-. 

rs|OVITÀ PER TUTTI 

jBfc i ^ y t ^ y ^ l T i ^ ^ ^ ^ 

Scopo de'lla nostra Oasa è di renderlo- dÌ"QòDsùm6 
generale. ' 
Verso cartt 

pesti (ìran' 
principali 1 .. , , -. ,--, 
Ijfostistt (ìt Milano Paganini Villani e Gomp. t^ Ztnì7'GorUit 4 
Derni. - Persili, Paradisi 'e Camp. 

In :iJlj(l|i|e tro^9BÌ<prQa;eoil p&rrucolii&re^eil^iibr 
4^^^|i;!lo i S ^ r v a s u t t l io vta Meroatovecebìo. 

^^SI^^ll•^lt^^^piilM•r^ft^^tilr;^gr^itglf-;Jfi 

[Avvisi in 4 P9g. a prezrf mitij 
|MijHK|«iiiMfiq^ 

Udin^ , 18,9^,— ^]f . !Sjl[?ii:jip;,Pi|'r(^«ftijo. 


